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Gli chef del lago d’Orta pren-
dono per la gola Giancarlo
Magalli, Eros Ramazzotti
ed il difensore del Milan,
Marek Jankulovski.
Il conduttore televisivo e

il cantante hanno trascorso
un periodo di vacanza sul la-
go d’Orta: Magalli, insieme
alla famiglia, ad Orta, all’ho-
tel Villa Crespi, Ramazzotti
a San Maurizio d’Opaglio, a
casa di amici discografici.
Entrambi hanno potuto

apprezzare anche le specia-
lità di due dei più noti chef
del lago: Venanzio, titolare
dell’omonima locanda sul
lungo lago di San Maurizio
d’Opaglio, e Antonino Can-
navacciuolo, chef del «Villa
Crespi». «ARamazzotti pia-
ce molto il coregone, il pe-
sce di lago - dice Venanzio -
ed è una persona molto cor-

diale, che ha sempre amato il
lago d’Orta, probabilmente
perchè ama la tranquillità e la
natura ancora incontamina-
ta».
Che Giancarlo Magalli sia

una buona forchetta lo confer-
maAntoninoCannavacciuolo
che, com’è sua abitudine, ha
voluto unire nei suoi piatti i
sapori delle sue origini napo-
letane con alcuni ingredienti
piemontesi. «Un piatto che
ha apprezzatomolto sono sta-
te le tagliatelle di fagioli con
crema di cozze, profumate al-
lo champagne. Gli è piaciuto
molto anche il vitello di Boves
al sale grosso con salsa almie-
le e peperoncino e imacchero-
ni alla genovese che, anche se
si chiamano in questo modo,
sono un piatto tipico napoleta-
no».
Magalli e famiglia hanno

soggiornato al lago d’Orta
per dieci giorni: «Era la pri-

ma volta - racconta Canna-
vacciuolo - che venivano in
questa zona, che gli è stata
consigliata da amici, e l’han-
no trovata bellissima. Hanno
fatto molte passeggiate ed
hanno visitato anche i paesi
della collina».
Ospite del «Villa Crespi»

anche il terzino rossonero

Marek Jankulovski che, da-
vanti alle specialità di Antoni-
no Cannavacciuolo, si è fatto
conquistare dai sapori medi-
terranei dello chef di Orta. E
pazienza se per qualche gior-
no non ha seguito i consigli
sulla dieta dell’allenatore Car-
loAncelotti. Si è tolto qualche
sano sfizio culinario.
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Le tranquille vacanze dei vip
tranatura e cucinada chef

Il cantante Eros Ramazzotti

In breve

ARONA

Il Comune
deve ancora
approvare
il bilancio

Il conduttore Giancarlo Magalli
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Colazza
Andare a cavallo
sul Mottarone
I La proposta è stata lan-
ciata da Ileana Sbalzarini,
sindaco di Colazza, una delle
località più suggestive del
Vergante: creare una «ippo-
via», una rete di sentieri da
percorrere a cavallo sulle al-
ture fra paesi e campagne,
che colleghi i due versanti
del lago Maggiore e del lago
d’Orta. Il progetto è quello di
migliorare i servizi legati al
turismo ippico, attualmente
autogestito da singoli maneg-
gi e condizionato da scarsa
viabilità.  [S. BOT.]

Belgirate
Ricordi e folclore
fino al 2 settembre
I «I ricordi di Belgirate».
E’ una iniziativa delle signo-
re belgiratesi che proporran-
no fino a domenica 2 settem-
bre, attraverso cartelloni illu-
strativi, cartoline antiche ed
altre testimonianze storiche
del centro lacustre. Proiezio-
ni di film, serate dedicate al
ballo, folclore, caccia al teso-
ro e «voci in libertà» nel ric-
co programma.  [S. BOT.]

Pisano
Variante approvata
sindaco soddisfatto
I E’ soddisfatto il sindaco
Gianluigi Cristina per l’unani-
mità di consensi raccolta in
merito alla variante al piano
regolatore. Tra le novità spic-
ca la riduzione della fascia di
rispetto dai corsi d’acqua per
la realizzazione di costruzioni:
dai cinquanta metri attuali si
scenderà a quindici metri.
Idem per i limiti dalla rete via-
ria. [S. BOT.]

Colazza
Una petizione
anti disco orario
I Il leghista Federico Mag-
gi, ex sindaco di Colazza, è tra
i firmatari della petizione anti
disco orario in vigore fino a
settembre. Le prime multe so-
no già arrivate per un incasso
di circa trecento euro. Arriva
la replica del sindaco Ileana
Sbalzarini: «Non intendiamo
fare cassa o incrementare le
entrate in modo eccessivo ma
stroncare il malcostume di al-
cuni, vogliamo impedire che le
strade e le piazze di Colazza di-
ventino garage perenni, a cie-
lo aperto». [S. BOT.]

La sicurezza stradale è prio-
ritaria nei programmi del-
l’Amministrazione comuna-
le di Varallo Pombia, in que-
sto momento in particolare
quella della strada che attra-
versa la frazione di Cascinet-
ta: qui un paio di mesi fa si è
registrato l’ennesimo inci-
dente stradale costato la vi-
ta una giovane diMarano Ti-
cino.
Gli abitanti della località

più volte hanno segnalato la
pericolosità della strada pro-
vinciale sulla quale a volte
sfrecciano vetture a velocità
elevate a dispetto della limi-
tazione, ben segnalata, dei
50 chilometri all’ora.
Nemmeno i pattugliamen-

ti della polizia municipale e
la presenza di radiomobili
dei carabinieri sono riusciti
a contenere il fenomeno.
Così la Giunta, guidata

dal sindaco Luigi Mario Pa-
rachini, ha allo studio il pro-
getto per l’installazione di
due punti semaforici uno
per ogni direzione di mar-
cia, apparecchiature del ti-
po definito «intelligente» in
grado di rilevare la velocità
della vettura in transito e
far eventualmente scattare
il rosso.
Per questo l’Ufficio tecni-

co comunale ha già inviato
la richiesta alla Provincia di
Novara, competente per
quel tipo di strada.
Gli abitanti della località,

a confine con il Comune di
Castelletto Ticino, auspica-
no che il tutto possa essere
realizzato in tempi brevi per
porre fine ad una situazione
di pericolo che ha già provo-
cato diversi incidenti.
Intanto, subito dopo le fe-

rie, dovrebbero prendere av-
vio i lavori dell’Anas per la
realizzazione della rotatoria
sulla strada statale 32 Tici-
nese all’incrocio con la stra-
da per Divignano, un altro
punto nevralgico della viabi-
lità locale. [F. FIL.]

VARALLO POMBIA

Semafori
a Cascinetta
e rotonda
sulla statale

L’Amministrazione della città
del Sancarlone è una delle po-
che in Italia a non aver ancora
approvato il Bilancio consunti-
vo del 2006, atto un tempo pre-
visto entro il 31 marzo, poi pro-
rogato al termine del primo se-
mestre.
Ilmotivo è che a giugno i Re-

visori dei conti non avevano an-
cora approvato il Bilancio del-
l’Ispa, l’Istituto per i Servizi al-
la Persona di Arona. Rientrato
dalle ferie, il sindaco Antonio
Catapano ha precisato: «È un
problema prioritario. Il fatto di
non aver approvato il Conto
consuntivo ci obbliga a limitare
i programmi e a non disponia-
mo degli avanzi di Bilancio che
ci siamo ritrovati. Ecco perché
una serie di iniziative è stata
bloccate.Se il Bilanciodell’Ispa
non sarà ratificato in tempi ra-
gionevoli, proporrò di andare
ad approvare il Conto consunti-
vo stralciando il capitolo relati-
vo ai Servizi Sociali». Con il
cambio del direttore (France-
sco Montemurro subentrato a
Felice Sarcinelli), non sarebbe-
ro state rilevate irregolarità: si
tratterebbe solo di alcuni capi-
toli che necessitano un riordi-
no. Gianna Donetti, consigliere
di opposizione dell’Udc e presi-
dente della commissione che
dovrà decidere il futuro del-
l’Ispa, commenta: «Con l’avvin-
cendamento del direttore non
c’è stato il passaggio di conse-
gne che si sarebbe reso neces-
sario e il nuovo dirigente si è
trovato, ovviamente, in difficol-
tà nel predisporre gli atti neces-
sari. Questa per me è la causa
maggiore cheblocca tutta l’atti-
vità amministrativa». Anche
Federico Maggi, leader della
LegaNord, si pronuncia: «Mi ri-
sulta che i Revisori abbiano fat-
to delle osservazioni, il Bilancio
non è stato respinto. Questomi
fapresupporrechenon ci siano
le capacità necessarie per af-
frontare l’argomento. Nessu-
no, comunque, ha rinunciato al-
le ferie per risolvere il proble-
ma».  [F. FIL.]
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